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nv PER SALVARE LA PACE E L'INDIPENDENZA DELL'ITALIA 

iosa 
levata ieri in tutto il Paese 

=rc;-\ 

< i (Oeattaaulons «alla 1. pagina) 
volato la città lanciando migliaia 
di manifestini contro , Eisenhower. 

A GENOVA « 
Ha ' avuto ' luogo itrl mattina • 

Genova l'annunciato sciopero ge
nerale di due ore indetto in segno 

' di protesta contro l'arrivo in Italia 
del generale Eisenhower. I servizi 
pubblici — secondo le disposizioni 
Impartite dal Sindacato di cate
goria — hanno cessato la loro atti
vità dalle dieci alle dieci e quin
dici. Negli stabilimenti e nel porto 

, la sospensione del lavoro era inve
ce completa. In talune zone anzi 
lo sciopero «1 è protratto sponta-

, neamente per tutto il giorno. In 
conseguenza di questo tutta l'at
tività portuale è cessata comple
tamente alno al pomeriggio. 

A PARMA 
A Penna numerosissime aziende 

s> officine hanno effettuato ieri fer
mate di lavoro spontanee mentre 

", tutti 1 settori produttivi dell'indu
stria e del commercio hanno ade
rito plebiscitariamente allo scio
pero di mezz'ora proclamato dalla 
Camera del Lavoro dalle 16,30 alle 
17 'P*r protestare per l'uccisione 
di un lavoratore a Catania. 

Le autorità governative, la poll
ala hanno continuato la loro azione 
Intimidatoria minacciando di Hccn-
Kiamento tutti coloro che si asten
gono dal lavoro. Ciò nonostante una 
massa imponente e compatta di 
lavoratori ha voluto dimostrare la 

• volontà di pace delle masse lavo
ratrici parmensi. ^ ^ v 

' : A BOLOGNA 
' A Bologna ' nella ' notte nuove 

, scritte murali e nuovi manifesti 
tono comparsi, nonostante la caccia 

' spietata della polizia agli attacchi-
Di. Questo dimostra < che nessuna 
Imposizione può fermare la protc-

' sta popolare. Fiori e ed un conti
nua pellegrinaggio di cittadini han
no tributato al Sacrario dei Ca
duti il commosso omaggio della 
cittadinanza che nel loro nome ri
fiuta di accettare la politica di 
guerra del Governo. Alla Ducati, 
dopo lo sciopero di mercoledì gli 
operai hanno sospeso ieri mattina 
di nuovo il lavoro, spontaneamente. 

I lavoratori si sono riuniti nel 
refettorio. La Commissiono interna 
ha proposto uno sciopero sino alle 
ere undici emezzo per protesta con
tro l'eccidio di Adrano ma le mae-

• i+rartze hanno dichiarato di non tor
nare «1 lavoro per tutta la gior
nate. n rappresentante della mi
noranze nella Commissione interna, 

"" l'impiegato Otello Cini, a questo 
proposito ha detto: «Non eravamo 
cctnpletamente d'accordo nella giu-

, - etezza dello sciopero di Ieri. L'ab
biamo fatto materialmente, senza 
prendervi parte. Viste le violenze 

. del Governo contro la volontà di 
pace del popolo ci siamo convinti 
della giustezza e vi abbiamo preso 
parte attiva». Tutti 1 dipendenti 
dello stabilimento hanno abbando
nato fl. lavoro. 

; A FERRARA 
A Ferrara lo sciopero generale 

differenziato proclamato dalla Ca
mera - del Lavoro ha trovato la 

' i pronta adesione dei lavoratori del
la città e della campagna, che han
no abbandonato, all'ora fissata, 1 
luoghi di lavoro (malgrado lo schie
ramento della polizia, che tentava 
di impedirlo) e portandosi sulle 
p i a n e a manifestare la propria 

• decisa volontà di pace. 
A Faenza nonostante le Intimi -

' dazioni della polizia sin da Ieri 
mattina, in numerose aziende gli 
operai hanno sospeso, di propria 
Iniziativa, n lavoro e votato ordl-

. ni del giorno di protesta. 
*' «De prime ore del pomeriggio 

le sospensioni di lavoro sono au
mentate • si sono estese a tutto 
Q comune. Una numerosa folla di 
«perei, di braccianti e di contadini 
ha cominciato ad affluire sponta
neamente nella piazza del Popolo. 

. ta una muta e dignitosa proteste» 
contro le misure liberticide del go
verno e la tua politica estera. 

A RAVENNA 
A Ravenna e in tutta la provin

cia continuano le agitazioni contro 
Biaenhower con scioperi parziali e 
totali. A Consci Ice è proseguito ieri 
l e sciopero generale A Bagnare di 
Romagna é stato proclamato lo 

" • d o p e r ò generale che si è svolto 
comparto. A S- Agata sono stali 
arrestati due dirigenti comunisti. 

' Altri arresti si sono avuti in tutta 
la provincia. - * 

~ «1 ravennate 1 braccianti hanno 
scioperato compatti, compresi quasi 
tutti 1 repubblicani. 

Anche nelle fabbriche del Cese
llate e nel cantiere di lavoro di 
Rio Casalecchio i lavorati, fra rul 
molti appartenenti a partati go
vernativi, hanno effettuato v a n e 
sospensioni di lavoro. Cosi pure 1 
lavoratori della campagna che per 
l'Intero pomeriggio di Ieri hanno 

^ proclamato Io sciopero e sono af
fluiti In gran numero in citta. 

A MODENA 
s \ Modena anche nella giornata di 

r' 

Si-

Llavoratori henne tatto senti 
re • vibrante protesta. Al 
delle sirene delle fabbriche 

£fóndine, le maestranze delle teo
riche Risii e Oct-met nanne erto 

pereto In forma totale per due ore 

clale della Pace ordini del giorno 
di protesta. Grandi • e spontanee 
manifestazioni popolari, alle quali 
hanno partecipato numerosissimi i 
giovani, hanno avuto luogo oggi 
nel Mandamenti di Novi, Carpi. 
Nonantola, Sassuolo, Spilamberto, 
Mirandola..' Pavullo e Castelnuovo 
Rangone. Anche a Soliera, ieri po
meriggio gli esercenti e artigiani, 
nonostante le Intimidazioni del ca
rabinieri, hanno mantenuto chiusi 
1 loro negozi per la durata di mez
z'ora. 

A S. Possldonio è stato osservato 
uno sciopero generale compattissi
mo dalle ore 8 alle ore 1B, ed è 
seguita una Impontente manifesta
zione. 

A PADOVA 
- A Padova uno sciopero di vaste 

proporzioni pacifico e disciplinato, 
ha posto in luce la maturità della 
classe operaia, che nella sua stra
grande maggioranza ha manifesta
to contro la missione di guerra del 
generale americano Eleenhower e 
contro 11 servile e sopraffatorio 
atteggiamento del governo, infatti, 
nella cintura di fabbriche della pe
riferia, le astensioni hanno raggiun
to percentuali altissime. Ecco al
cuni dati: Breda di Cadoneghe, 100 
per cento di scioperanti; Stanga, 
85 per cento; Fonderie Padovane, 
80 per cento; Viscoea, 50 per oento; 
Pinton, 80 per cento; Sangattl, 60 
per cento; Fonderie Peraro, cento 
per cento; Vetrerie Venete, cenio 
per cento; Anselmi, SO per cento; 
Banzato, cento per cento. 

Gli edili hanno scioperato al cen
to per cento, cosi pure la catego
ria Albergo e Mensa. 

Dalla provincia lo sciopero è sta
to totale nelle aziende agricole di 
Conselve e di Trlbano. Alla Scia 
di Noventa Padovana. A Battaglia 
Terme l'85 per ' cento delle mae
stranze della € Galileo » si è aste
nuta dal lavoro. A Monsellce, co 
me pure a Boara e Stanghella, lo 
sciopero è riuscito compattissimo. 

I lavoratori nelle piazze hanno 
svolto un'attiva opera di propagan
da contro la guerra. ; 

, A CROTONE 
A Crotone lo sciopero generale 

di protesta si * svolto con l'adesio
ne della totalità della popolazio
ne. La polizia ha più volte caricato 
la folla che si era raccolta in co
mizi e cortei per strade, manife
stando la propria volontà di pace, 
Nelle violente azioni poliziesche sì 
lamentano circa venti feriti, tra i 
quali donne e ragazzi. Tre dei fé 
riti sono stati giudicati gravi dai 
sanitari. Il Consiglio delle Leghe, 
riunito d'urgenza, deciderà oggi se 
promulgare lo sciopero. 

NEI CASTELLI ROMANI 
Ad Albano una numerosa assem

blea al è tenuta mercoledì sera. 
Ieri pomeriggio migliaia di citta
dini, uomini e donne, si sono am
massati alla Camera del Lavoro. 
sfilando poi per il paese e depo
nendo fiori sulle lapidi dei caduti. 
Furiose cariche della celere hanno 
interrotto ad un certo punto il 
corteo, il quale al è sucress'va-
mente ricomposto. VI è Jtato lan
cio di bombe ianimogene, Due 
bambini e due dinne risultano fe
riti ad opera della bestiale azione 
dei carabinieri. Tutta la popolazio
ne si può dire che ha partecipato 
alla manifestazione. In serata, dopo 
la manifestazione, vivissima la ani
mazione tra 1 cittadini e la sod
disfazione per aver espresso chia
ramente la propria vloonia di pace. 

Ad Aricela, numerose firme sono 
state ' raccolte, di madri e vedove 
di caduti per 1 bombardamenti del 
'43 ad opera di Eisenhower. In gior
nata gli abitanti hanno sfilato per 
11 oae6e portando fiori al monu
mento del caduti, e esprimendo 
ad alta voce la profila volontà di 
oace. Si à tenuto presso 11 moiu 
mento del caduti un comizio. Ha 
parlato l'on. Messintttl. 

A Genzano tutta \A popolazione 
iti è riversata in piatte sulla Va 
*.ppla. E* stato improvvisato un co-
main. Le donne hanno poi inizin.o 
4 sh are per la via Livia grldanuo: 
«Va fu» ri d'Itali*. VA fuori o l a 
nieri». La celere è intervenuta 
selvaggiamente caricando donne e 
uomini. Per tutta la serata si è 
svolto un serrato carosC'o, mentie 
tutta la popolazione dalle finestre 
e sulla piazza e sulle strade espri
meva la propria indignazione per 
l metodi nazisti usati dalla celere 
e la propria volontà di non servire 
da carne da macello per 1 monopoli 
americani. - ' * i 

A RIETI . 
La popolazione di Rieti è scesa 

In sciopero generale di protesta 
contro l'asservimento del governo 
italiano agli Imperialisti america
ni dalle ore 12 alle ore 19 di mer 
coledl. Lo sciopero si è svolto con 
«rande compattezza nonostante l'a
zione Intimidatoria delle polizia. 

Il Consiglio Generale delle Le
ghe della provincia di Rieti ha 
votato un ordine del giorno di 
protesta contro l'arrivo del gene
rale straniero Eisenhower. 

A CASSINO. 
- A Cassino, la città martire del

ibi guerra, SI è riunita una grande 

una bandiera iridata sul campanile 
della chiesa di San Michele ed una 
sulla statua di 'Vittorio Eman. II. 
In tutta la provincia la partecipa
zione dei lavoratori allo sciopero 
generale di protesta è stata impo
nente. A Viareggio tutti gli operai 
dei cantieri navali hanno parteci
pato allo sciopero di 4 ore e lo 
stesso hanno fatto gli operai della 
Montecatini Marmi e di molte altre 
fabbriche e imprese edili. Anche 
molti degli esercenti e del com
mercianti di Viareggio hanno par
tecipato alla manifestazione di pro
testa abbassando per 15 minuti le 
saracinesche dei loro negozi. A Pie-
trasanta, a Serravezza e Querceta 
1 lavoratori del marmo, 1 cavatori 
e 1 lavoratori delle altre imprere 
hanno pure partecipato allo scio
pero generale con altissima per
centuale. 

A SIENA 
Ieri mattina alle ore 10 sulla 

cima della Torre del Mangia è 
comparsa l'iridata bandiera della 
pace. 

In tutta la provincia è continua
ta oggi l'energica protesta per lo 
arrivo del generale americano in 
Italia. I lavoratori di intere loca
lità sono scesi in sciopero a Sovi-
cilU, Buonconvento, Asciano, Ab-
bad.a S. Salvatore, a Chiusi la 
protesta si è alzata decisa da tutta 
la popolazione. 

stata issata dal giovani sul colle Sant'Angelo oltre SOOO lavoratori nlflcha. Alla C. d. L. dove * sono 

P 

e siezzo; per tre ore all'Orlandi,I assamblis indetta dal Comitato dei 
per due ore, come ieri, alla scu-1 Partigiani della Pace. L'assemblea 
delia Ferrari e alla Fiat grandi Ina votato un fermo • ordine del 
motori. Per il rimanente delle al-1 giorno di protesta contro l'arrivo 
tre fabbriche industriali, operai e 
Impiegati, in una media rispettiva
mente del 100 per cento e dell'»» 
per cento, hanno scioperato per la 
durata di un'ora e mezza Alle fon
derie riunite, nonostante una Impo
sizione della direzione, le maestran-

, t«». ce hanno scioperato compatte dal-
U 2 ~ te o r e • alle 12. Nonostante le in-
^ifi " timidazloni ricevute, anche gli 
3j?.-- esercizi cooperativistici sono rima-

y-'f *U chiusi per un certo tempo in 
,-.;*=- segno di protesta. 
1&. In provincia da parte delle po-
'f't • - •olet ionl <?I Soliers, Mirandola, 
S c a n t o n o M. e VacigHo, e delle 
# E meeetranee della ditta Frigie ri, so-

t *•-

mi 

•rSS^"." 
-*- ss> fegreniitl al Comitato Previo-

A LIVORNO 
Ieri mattina alle ore 10 Una rap 

presentanza di giovani studenti, 
giovani operai e ragazze hanno 
depositato un mazzo di fiori sul 
monumento ai caduti in piazza 
Magento; nel frattempo Interve
nivano camionette e camion cari
chi di poliziotti che con modi 
inurbani ingiungevano ai presentì 
di sciogliersi. 

Una grande folla che si andava 
man mano creando seguiva la de
legazione mentre la Celere inter
veniva continuamente per 'disper 
dere 1 dimostranti, caricando in 
Via Rossi e in Piazza Cavour. La 
folla rispondeva con grida di Viva 
la pace, Via Eisenhower! La folla 
dei dimostranti si manteneva com
patta nonostante le cariche della 
polizia che si rinnovavano In via 
Grande dove venivano colpiti an 
che alcuni militari e alcuni am
malati di t.b.c. 

Intanto nelle fabbriche ad ore 
diverse per periodi diversi 1 la
voratori hanno sospeso 11 lavoro 
riunendosi nel locali interni delio 
stabilimento e votando ordini del 
giorno e inviando lettere di pro
testa contro l'arrivo del generale 
americano. Al cantiere Ansaldo la 
protesta si è protratta dalle 10 al
le 12 mentre sulla più alta man
gine sventolava l'iridala bandiera 
della pace. 

AD AREZZO 
Particolare rilievo hanno avuto 

le manifestazioni a Bibbiana 
Monte San Carlino, Cortona, San 
Giovanni. Per tutto il giorno i 
centri sono stati invasi da migliaia 
di operai, contadini, artigiani e da 
gran numero di donne. A Monte 
San Carlino, a circa 2.000 perso
ne as.«iepate davanti la Casa del 
Popolo ha parlato un membro del 
Comitato provinciale del partigia
ni della pace. Lo sciopero genera
le in pieno svolgimento ha para
lizzato San Giovanni e Bibbiena; 
nel primo centro sono stati fer 
mati due giovani. Analoghe mani
festazioni si sono avute a Segole-
to, Castiglio Fiorentino, Andra, 
Pavia Agnano, Castelnuovo Bu
cine. 

A PIOMBINO 
A Piombino le manifestazioni 

hanno assunto particolare solennità 
ricorrendo ieri 11 settimo anniver
sario del primo criminale bombar
damento ordinato da Eisenhower il 
18 gennaio 1944 su questa tutt'altro 
che strategica città- Oltre che nelle 
decine di riunioni popolari, cortei 
di cittadini hanno recato corone 
sulle tombe delle vittime, ed una 
Messa in suffragio è stata officiata 
nel mattino da padre Mammoli nel
la chiesa dell'Immacolata. 

AD ANCONA 
La manifestazione contro la vi

sita di Eisenhower in Italia ha as
sunto ad Ancona II carattere di 
una imponente protesta patriotti
ca. Già nelle prime ore del mat
tino di Ieri, gli arsenalotti erano 
scesi in sciopero compatti ed uniti 
come non mai. Nel pomeriggio, ai 
lavoratori del cantiere si sono uni
ti anche gli operai della Tommasi, 
della Giordani, delle officine Pa-
niconi, del cantiere Castracane. 
tutti gli edili di Ancona, I dipen
denti degli ex cantieri comunali, 
l'intera cittadinanza. 

A MACERATA 
Lo sciopero è riuscito pienamen

te s Portocivitanova dove nume
rosi sono slati gli incìdenti con la 
polizia che cercava di impedire la 
giusta protesta della popolazione. 
Gas lacrimogeni sono stati usati in 
abbondanze insieme alle continue 
cariche delle celere. Vari sono I 
contusi. L'indignazione ira la popo
lazione 4 enorme. 

Scioperi sono avvenuti a Corrl-
donia. Tolentino, a Porto Recaneti 
dove tutte le maestranze delle fab
briche e cantieri sono scesi in scio
pero. Si è fatto anche un corteo 
che 1 carabinieri hanno tentato di 
sdoglerle, ma inutilmente- Una 

A Prosinone sono «tati lanciati 1 commissione di donne ha recato 
numerosi manifestini. Ad Isola Li- al sindaco una mozione per la pa

della città 
Nel pomeriggio si è avuta > una 

brutale carica delle celere in piaz
za del Popolo ad Ascoli, dove un 
centinaio di contadini era in at
tesa della riunione del comitato 
della pace. La celerà, che »i tra 
radunala in piazza con circa un 
centinaio di celerini armati di bom
be lacrimogena, mistra, trombe ecc. 
verso le 16 ha manganellato e ca
ricato i cittadini senza alcun preav
viso, procedendo quindi al fermo 
di 4 persone e trascinando 3 don
ne per la strada. Tra i manganel
lati vi sono pure alcuni iscritti al
la D.C. 

In serata una commissione di cit
tadini si è recata dal Questore per 
protestare e tutti I fermati tono 
stati rilasciati. 

A TERNI 
Un'ordinanza del Prefetto emes

sa nelle prime ore di ieri mattina 
proibiva fino al giorno 21 cortei, 
comizi ed assemblee in luoghi pub
blici o aperti al pubblico, l'uso 
delle sirene in ore diverse da 
quelle normali stabilite per la 
chiamata degli operai al lavoro, 
la diffusione di manifesti, stampe 
.«ritti e dattiloscritti. Ma malgra
do questa ordinanza che riportava 
Terni al tempo dell'occupazione 
nazista alle ore 10 precise in tutte 
le fabbriche si fermava come per 
incanto il pulsare delle macchine 
e delle locomotive mentre m|glia<a 
di operai si riversavano sui piaz
zali e verso le uscite da Papigr.o 
alle Acciaieerie, da Bosco a Nera 
Moi.trro e cosi via via In tutte le 
fabbriche minori. 

Lo sciopero a cui si univano 
dalle 10 alle 12 ! tranvieri dava 
l'immediata risposta alla ordinan
za prefettizia. 

A PERUGIA 
A Perugia, nonostante 1 divieti 

arbitrari, sono stati tenuti del co
mizi nei vari rioni della città con 
la partecipazione dei lavoratori e 
della cittadinanza; sono stati appro
vati ordini del giorno di sdegno e 
di protesta per l'intrusione del 
• gauleiter • Eisenhower nella vita 
politica del nostro paese. 

Vengono inoltre segnalate dalle 
fabbriche di Perugia e della pro
vincia numerose sospensioni dal la
voro delle maestranze. A Perugia 
gli operai della valigeria, della 
SAFFA. dell'Angora Spagnoli, del
la Salamandra, delle tipografie, 
delle officine meccaniche e del can
tieri edili, hanno sospeso 11 lavoro 

Inoltre nel pomeriggio di ieri 
delegazioni rionali di donne si so
no recate con mazzi di fiori of
ferti dalle donne del popolo al ci
mitero comunale per rendere 
omaggio alle tombe del caduti par
tigiani uccisi dal nazifascisti. 

La celere ha scortato queste de
legazioni • fin dentro 11 cimitero, 
strappando anche del cartelloni, e 
impedendo di tener spiegate le 
bandiere tricolori e hanno ripetu
tamente insultato le donne. 

Anche a Umbertide si sono avu
te manifestazioni, vivaci e Impo
nenti. Fin dal mattino di ieri, af
fluiva nel centro* una gran folla 
che in breve riempiva la piazza e 
le strade. Alle 12 è stato procla
mato lo sciopero generale fino 
alle 24. 

Nel Casti gltonese si i avuto lo 
sciopero generale di protesta. Mi 
gliaia di contadini si sono riversati 
in tutti 1 centri del comune. 

Anche nella zona di Città della 
Pieve si sono avute grandiose ma 
nifestazioni di protesta. A Gubbio 
è proseguito ieri lo sciopero a ro
vescio Sono Intervenuti gli agenti 
della celere che hanno intimato 
ai disoccupati di consegnare, pi
stola alla mano, gli attrezzi da la
voro. Nel pomeriggio circa 1500 
persóne hanno partecipato alla 
manifestazione di protesta contro 
Eisenhower. Anche qui sono ap
parse scritte murali e distribuiti 
volantini. 

Infide a Monte Santa Maria Li
beratrice. San Giustino, Citerna 
hanno avuto luogo sospensioni dal 
lavoro e comizi volanti, cosi co
me anche a Masciano 

Oggi avranno luogo sospensioni 
dal lavoro in tutta la provincia 
per l'uccisione del bracciante d 
Adrano. 

dei campi hanno sospeso oggi l'at 
tività e sono risaliti al paese. 

Dalle notizia in nostro possesso 
risulta che 1 contadini hanno so
speso il lavoro anche a Spoltore, 
Loreto e in altri centri cittadini 
agr>coli della provincia. Numerosi 
negozi nella città di Pescara hanno 
alzato le saracinesche soltanto alle 
ore 9,30 come stabilito dalle orga
nizzazioni sindacali. 

Altre centinaia di esercenti han
no firmato un ordine del giorno di 
adesione alla manifestazione pa
triottica. Negli uffici t nelle scuole, 
«empre nel capoluogo, fra gli ad
detti al servizi pubblici esentati 
dallo sciopero, sono stati votati or
dini del giorno di protesta contro 
il generale «traniero e la politica 
di guerra del governo d. e. 

A CHIETI 
La protesta popolare contro la 

venuta di Eisenhower anche nel. 
la nostra provincia va assumendo 
proporzioni sempre più notevoli ed 
ampie. Gli operai del cantiere del
la SME di Villa Santa Maria, com
patti, non hanno iniziato il lavoro 
nella mattinata di ieri, proclaman
do lo sciopero generale di prote
sta. Altrettanto hanno fatto gli o-
perai del cantieri-scuola e quelli 
di tutti gli altri cantieri edili di 
Vssto. . 

Numerose e larghe assemblee so. 
no in corso fra tutti i cittadini du-
tante le quali vengono votati un» 
portanti ordini del giorno di pro
testa. Dei telegrammi sono stati in
viati, sempre da Vasto, a tutti 1 
deputati e senatori della regione. 

AD AVEZZANO 
Tutti i lavoratori del Fucino che 

da 40 giorni sono in lotta contro 
Torlonia per la rinascita della loro 
terra, hanno ieri manifestato e 
scioperato in tutti i paesi della 
Marsica in segno di protesta con
tro l'arrivo del gen. Eisenhower. 

A Luco centinaia e centinaia di 
giovani, donne e ragazzi si sono 
recati presso il monumento al ca
duti dove hanno deposto una coro
na di alloro e innalzato un altarino. 
La commovente cerimonia si svol
geva fra la Indignata protesta della 
popolazione che commentava assai 
aspramente l'assoggettamento del 
governo italiano ai voleri degli 
americani. 

Analoghe manifestazioni ti sono 
svolte in tutti I paesi dell» Marnca. 

Nonostante i carabinieri siano in
tervenuti in quasi tutti i comuni 
per impedire che 1 negozianti chiu
dessero le botteghe in adesione alio 
sciopero generale, lo sciopero è riu
scito compattissimo in tutti i paesi 
del Fucino. 

A NAPOLI 

A SPOLETO 
Dopo l'aggressione poliziesca com

piuta ieri l'altro contro i lavora
tori spole tùli che protestavano con
tro la venuta m Italia del gene
rale straniero Eisenhower, fl la
voro è siato sospeso ieri In segno 
di protesta In tutti idi stabilimen
ti cittadini. Viva Intanto è in cit
ta l'indignazione per gli incìdenti 
orovocati dal selvaggio comoorta-
mento d'ella polizia. 

«7 * x t. di Kàatfihower. 

A FROSINONE 

ùk L 

ri in tutte le fabbriche si è scio
perato al cento per cento come 
pure a Ceprano. a Sant'Elia, Sai-
Donato, Fallano, S. Giorgio di 
Cassino dove si sono avute prote
ste di donne, giovani - ed operai 
davanti alle siedi comunali. 

A LUCCA : 
Ieri a Lucca nelle prime ore del 

mattino gruppi di partigiani della 
paca hanno provveduto ad issar*. 

V 

ce. Anche • Porto Potenze Pice 
na tre cantieri cdH; sano £c«*; «, 
«riopero totale, cosi come alla c e 
ràmica. « 

AD ASCOLI PICENO 
Scioperi e manifestazioni hanno 

avuto ieri a Massa Fermana. a San 
Benedetto, a Castolano, Porto San 
Giorgio, pienamente riusciti. 

Ad Ascoi! la polizia ha strappa 
to la bandiera della paca che ara 

_ A TERAMO 
A Teramo, sin dalle prime ore 

del mattino di ieri nuclei di operai 
e contadini, abbandonate le azien
de e I lavori agricoli nelle con
trade contadine affluivano presso 
la sede della Cd.L. che in breve 
sì gremiva di centinaia e centinaia 
di cittadini, mentre una massa e-
norme era costretta a stazionare 
in piazza. 

Si è poi mosso un corteo dalla 
tede della C.d.L. ed è stata depo-
<a una corona alla lapide dei ca
duti. La polizia he creato con la 
violenza e la brutalità di disper
dere la manifestazione. Non vi è 
cerò riuscite in quanto al Corteo 
ci sono unite altre centinaia e cen
tinaia di cittadini. Durante le ce
rche è stata ferite alle gtimba e 
giudicata guaribile In PO giorni una 
8Senne tale Di Ensanif» v*n-~m 

- A PESCARA 
Nella citta, dove numerosissimi 

cantieri hanno scioperato al 100 %. 
si è svolta al teatro Pompon* una 
grandiosa assemblea nella quale al 
cittadini di ogni ceto hanno parlato 
il presidente dal Comitato dei par
tigiani della pace Smeraldo Pre-
sutti e il segretario della C.d.L. 
compagno Raul Silvestri. A Città 

A Napoli e nella provincia la 
protesta popolare, attuatasi Ieri 
l'altro con la fermata pressoché 
totale del lavoro In tutti gli sta
bilimenti e con forti manifestazio
ni pubbliche, alle quali hanno par
tecipato migliaia di cittadini, è pro
seguita ieri con la sospensione per 
l'intera mattinata di tutti I servizi 
pubblici dipendenti dall'azienda 
municipalizzate del trasporti. 

Nuove astensioni dal lavoro. In 
segno di protesta, hanno avuto luo
go inoltre anche ieri ki alcuni sta
bilimenti industriali. 

Alle notizie comunicate Ieri si 
aggiungono intanto quelle della 
provincia, dove in quasi tutti i co
muni hanno avuto luogo scioperi, 
manifestazioni, proteste, assemblee. 
Particolarmente larghe sono state 
quelle di Castellammare e Torre 
Annunziata, dove la celere è in
tervenuta ripetutamente contro co
mizi e cortei. L'entità e il riflesso 
nell'opinione pubblica di questi 
fatti sono evidenti altresì dai com
menti stessi di tutta la stampa cit
tadina che pur tentando di dimi
nuire la portata è costretta e de
dicarvi lunghi resoconti. Lo schie
ramento delle forze di polizìa è 
stato anche ieri enorme. La celere 
presidia tutti i pubblici servizi, il 
porto e le strade. L'indignazione 
cittadina contro di essa è vivissi
ma. Tra I fermati, il cui numero 
è salito a centosedici, figurano per
sino quattro mutilati, tra 1 quali 
due grandi invalidi di guerra tra
dotti nelle carcere soltanto per a-
vere gridato « Viva l'Italia, viva 
la Pace!*. L'associazione mutilati 
e Invalidi di guerra ha protestato 
presso le autorità chiedendone 
l'immediata scarcerazione. 

A SALERNO , 
A Salerno, alle manifatture co

toniere meridionali di Fratte si è 
scioperato al 100 per cento; al 100 
per cento ha scioperato la ditta 
Lamberti, la Rinaldi, il Pastificio 
Scaramella, la SALID, la ditta Di 
Stefano, la ditta Tibaldi, la ditta 
Agostino; al Saponificio Petrone 
tutti gli operai hanno scioperato 
tranne due crumiri. 500 operai dei 
cinque cantieri scuola hanno scio
perato al 1C0 per cento. -Le mae
stranze della «Soriente* che mer
coledì non ha funzionato per man
canza di corrente elettrica, han
no voluto dimostrare la loro pro
testa recandosi In massa fin dal 
mattino alla C d. I* Alla scuola 
tecnica agraria di Salerno nume
rosi studenti hanno scioperato. Un 
ordine del giorno firmato da cen
tinaia di giovani è stato inviato 
ieri alle autorità. 

Un forte gruppo di militari di 
stanza a Salerno hanno inviato una 
lettera di protesta al Presidente 
della Repubblica, 

Ad Angri l'astensione dsl lavoro 
e stata generale. Oltre SOO perso 
ne si sono affollate attorno alla 
sezione combattenti dove è stata 
tenuta un'assemblea; quindi si so
no recati in corteo al monumento 
ai caduti dove due ex combattenti 
hanno deposto una corona con Is 
scritta «pace». - A Scafati si è 

confluiti centinaia e centinaia di 
lavoratori è stata tenuta una gran
de assemblea. Sono stati distribuì. 
ti manifestini a tutti i cittadini. ] 
rappresentanti del comitato della 
pace, delle Acli, del partito mo
narchico • un qualunquista hanno 
firmato un ordine del giorno pei 
chiedere una politica di mediazio 
ne ed incontri internazionali. 

A Vletri sul Mare lo sciopero è 
stato compattissimo al 100 per cen
to e non solo alla Vetreria Ric
ciardi ma anche alle piccole fab 
briche di ceramiche. 

Alla ditta tessile Notari nono
stante che la fabbrica fosse cir
condata dal carabinieri e ti ten
tasse d'intimidire le operaie, que
ste sono uscite in massa dalla fab
brica. 

AD AVELLINO 
Ad Avelmo hanno avuto luogo 

spontanee manifestazioni di prote
sta nei cantieri di lavoro, fra i 
netturbini, nei cantieri edili del ca
poluogo, fra artigiani e piccoli ne
gozianti dei rioni popolari, nelle 
Cementerie Meridionali di Aria
no, fra gli edili e i braccianti di 
Caposele, fra gli operai dell'Arte 
Bianca (molint e pastifici) ecc.... 
Postelegrafonici, Autoferrotranvie
ri, Statali, Ferrovieri hanno invia
to vibranti telegrammi di protesta 
al Presidente della Repubblica 
Giovani lavoratori e studenti han
no manifestato con scritte sui muri 
la loro profonda volontà di pace 

'Nel rioni popolari le lavoratrici e 
le casalinghe hanno sottoscritto or
dini del giorno di fedeltà e di vo
lontà di lotta per la Pace e l'In-
dipcndenza del nostro Paese. 

Gli allievi del Corso di prepara
zione al Concorso Magistrale, cir
ca 100 insegnanti tutti giovani, han
no inv.oto al Presidente della Re
pubblica e alle due Camere un 
ordine del giorno di fiera prote
s a affermando il senso di patriot
tismo e di Indipendenza che anima 
l giovani intellettuali, accanto ai 
giovani operai per salvare l'Italia 
da una nuova guerra. 

A S. MARIA C. V. 
A Santa Maria Capua Vetere, 

Capua, Maderno, Aversa si sono 
svolte decine di assemblee popò-
lari ul protesta e sui muri sono 
apparse scritte inneggianti alla pa
ce; in ogni centro sono stati diffusi 
migliaia di volantini contro il ge
nerale Eisenhower che porta in 
Italia nuovi lutti e sciagure. Un 
grandioso sciopero ha avuto luogo 
ieri l'altro a Lusciano con la par
tecipazione di centinaia e centinaia 
di cittadini e lavoratori, terminato 
con una grande fiaccolata per la 
pace. La polizia si è brutalmente 
scagliata contro 1 lavoratori, arre-
stando uomini e donne e continuan
do ad arrestare ieri mattina i lavo
ratori fin nelle loro case; gli arre
sti assommano ad oltre 10 ed altri 
cittadini sono ricercati. Ieri le atra. 
de di accesso a Lusciano erano bloc. 
cate dalla polizia e nel paese re. 
gnava lo stato di assedio. Queste 
misure non solo non hanno fiaccato 
la volontà dei lavoratori e della 
popolazione, ma non fanno che au
mentare la loro decisione di lottare 
per la pace. In risposta a questi 
abusi 1 compagni di Lusciano hanno 
portato in serata a termine il tes
seramento al patito, raggiungendo 
il 100% degli iscritti. 

brla hanno manifestato per le vie 
cittadine la loro protesta contro la 
venuta in Italia del • gauleiter • 
Eisenhower agitando cartelloni con 
scritte inneggianti alla pace e al
l'indipendenza dell'Italia e racco
gliendo l'adesione del pubblico che 
ha applaudito. L'intervento della 
polizia non è valso a frenare l'en
tusiasmo dei giovani. Si lamentano 
feriti, dovuti alla carica della po
lizia. 

Dalla provincia giungono notizie 
dell'enorme Impressione che la ve
nuta di Eisenhower ha provocato. 
Assemblee di protesta si sono svol
te a Pohstena, Laureana di Bor-
rello, Condofuri Marina, Bove Ma
rina. 

A Polistena un'assemblea affol
latissima di partigiani della pace 
ha votato un o.d.g. di protesta tra
smesso all'on. Einaudi, Sereni, Nen-
ni, Gronchi e portato al sindaco 
da una commissione, seguita dalla 
popolazione. 

A Laureana di Borrello, grosso 
centro della tirrenica, ieri mattina 
si * tenuta un'assemblea al ter
mine della quale una folla di circa 
4 mila persone ha sfilato in corteo 
per le vie cittadine. Lungo il per
corso del corteo, i cittadini, dai bal
coni e dalle finestre, hanno applau
dito. CJn noto esponente di destra 
alle forze di polizia che si sforza
vano di impedire la manifestazione 
gridava: « Lasciateli stare, vogliono 
la pace! ». 

A Condofuri Marina all'arrivo 
del treno 4881 sul quale erano af
fissi manifestini contro Eisenhower 
i viaggiatori hanno manifestato la 
loro protesta contro l'arrivo del 
generale straniero. 

svolto Io sciopero compatto degli 
operai edili. 

Ad Eboli si è avuta una asten
sione generale dal lavoro alle bo-

A TARANTO 
A Caetellaneta ieri sera si e 

svolta una grande manifestazione 
di protesta alla quale hanno par
tecipato numerose persone di ogni 
tendenza politica. J\ sindacato Di 
fesa ha inviato un telegramma agli 
organi dirigenti sindacali nazione-
Il dando loro mandato di interve
nire energicamente m merito alle 
gravi misure Intimidatorie prese 
nei confronti dei dipendenti civili 
della marina mercantile. Altro te. 
legramma è stato inviato dal sin
dacato all'ambasciata americana 
r.el quale rendendosi interprete dei 
numerosi o.d.g. pervenuti in que
sti ultimi giorni dai vari stabili
menti militari si manifesta t'indi-
gnazione generale degli operai « 
la loro disapprovazione per la po
litica bellicista del governo ita
liano. 

A BARI 
Dappertutto 1 lavoratori hanno 

sospeso il lavoro; gli operai del 
settore edilizio hanno abbandona
to ovunque 1 posti di lavoro ed al
le ore 12 si sono riversati nei lo
cali della C-C.d.L.; nel settore del
le industrie chimiche si registra
no sovensioni dal lavoro in tutte 
le officine e in tutti gli stabili
menti: alla Stanic 1200 operai nati-
no incrociato le braccia, Gc:cpc~ 
totali di protesta si sono avuti a 
Barletta, Polignano, Ruvo, Gravi. 
na. Gioia, Giovmazzo, Andna,- Ca
nora, Altamura, dove vi sono stati 
otto arresti, a Molletta* e in altri 
comuni della provincia sin dal 17 
scorso. * 

A LECCE 
A Melissano alcune migliala di 

lavoratori, uomini donne e bam
bini, mentre era In corso lo scio
pero dei Draccianti per l'esclusio
ne dagli elenchi anagrafici, hanno 
manifestato al grido di «Pace, 
pace» la loro esecrazione contro 
1 propositi bellicisti det governo. 
percorrendo in corteo le vie del 
pae«e. Le celere è intervenuta ca
ricando selvaggiamente ' la folla 
calpendo con manganelli anche I 
bambini che capeggiavano il cor
teo. La decisa reazione della po
polazione ha costretto la polizia 
« . : ;» - ,* : p^^cip:tc==:»^-•- -"' '»-
terno del palazzo comunale. 

Sul treno, proveniente dalla pro
vincia e diretto a Lecce, sono sta
ti tenuti comizi volanti di prote
sta contro l'arrivo in Italia del 
Mac Arthur d'Europa. 

A REGGIO CALABRIA 
Aderendo all'invito rivolto attra

verso 1 manifestini s loro diretti, 
gli studenti medi di Reggio Cala 

A COSENZA 
Nella giornata di ieri l'altro al

l'annuncio dello sciopero generale 
indetto per ieri mattina dalle ore 
8 alle 12 una insolita animazione 
si è diffusa tra tutti gli operai in 
tutti i posti di lavoro. Ieri matti
na la zona industriale era ferma 
e da ogni parte 1 lavoratori si di
rigevano verso la C. d. L. Un 
«rande schieramento di forze di 
Dolizia che aveva stabilito dei po
sti di blocco intorno alla C. d. L. 
non * riuscito ad impedire l'af
flusso della popolazione. 

Una prima brutale carica di po
lizia cercava di disperdere la fol
la, mentre altre forze di carabi
nieri cercavano di isolare il palaz
zo della C- d. L. A mano a mano 
che la massa si ricomponeva, a 
più riprese intervenivano polizia 
e carabinieri per caricare I lavo
ratori e le donne. Intanto venivano 
operati numerosi fermi. Lo stesso 
Segretario della C. C. d. L. veni
va dichiarato in arresto dal com
missario Oliviero, ma un gruppo 
di lavoratori impediva l'arbitrio. 
Qualche contuso doveva riparare 
all'ospedale ma la manifestazione 
intanto si faceva sempre più forte. 
Alle ore 11 dal balcone della Ca
mera del Lavoro aveva Inizio un 
grande comizio di protesta, mentre 
la popolazione rimaneva assiepata 
•;ui corsi laterali. Quindi I respon
sabili della C. d. L. si recavano 
in commissione alla Prefettura, per 
esprimere agli organi rappresen-
tativi""del governo la prote-rta del 
popolo cosentino contro l'arrivo di 
Eisenhower e la politica di guerra 
del generale americano. 

Anche in Provincia, dalle noti
zie che ci pervengono, sono stati 
operati fermi durante le granai 
dimostrazioni di Corigliano, Ros
sano, Pedace, Spezzano Sila, Rog-
gisno, dove grandiose manifesta
zioni hanno visto lottare Intere po
polazioni. 

All'ultimo momento e! perviene 
notizia da San Giovanni In Fiore 
che anche in quel comune dove 
ha avuto luogo ieri mattina una 
grande manifestazione di protesta, 
si sono avute cariche della polizia 
e dei carabinieri e vi sono alcuni 
fermati. 

A CATANZARO 
A Taverna una grande folla di 

popolo ha presentato al sindaco un 
ordine del giorno votato in una as
semblea alla quale ha partecipato 
larga parte della cittadinanza. Il 
«indaco *i * dichiarato solidale con 
i cittadini. Altri ordini del giorno 
«ono stati votati a Catanzaro Ma
rina, a Badolato, a Sant'Andrea e 
Botricello da dove sono pure par
tite centinaia di lettere dì solida
rietà e plauso all'on. Già vi. Gior
dani e Gronchi. 

Altre iniziative sono più diret
tamente collegate all'arrivo delle 
cartoline preavviso. A Cotronè ne 
sono giunte circe 300 che sono sta
te immediatamente rispedite aPac-
ciaxdi. 

della paca si sono diretti verso 1 
quartieri popolati accolti con gioia 
dalla popolazione. La maggioranza 
delle donne, nonostante l'ora tarda, 
uscivano nelle strade, spalancando 
porte e finestre, si univano al co
ro delle proteste, mentre veniva 
dato a leggere ovunque ed a gran
de voce il manifesto che il Comi
tato Nazionale dei Partigiani della 
Pece ha lanciato a tutti gli Italia
ni. Sono stati tenuti molti comizi 
volanti. La Polizia, rimasta sor
presa dall'inattesa azione popola
re, solo molto tardi, quando qua
si tutti 1 principali quartieri era
no stati attraversati della folla, 
ronde armate di celerini hanno ini
ziato una accanita battuta ovun
que accolte dal silenzio ostile del 
cittadini. 

Anche nella provincia di Sira
cusa, a Lentinl • ad Avola parti
colarmente, si sono tenute grandi 
manifestazioni popolari inutilmen
te disturbate dalla Polizia. 

A RAGUSA 
A Ragusa, appena giunta la no

tizia della barbara carneficina di 
Adrano, lo sciopero ha assunto an
che carattere di protesta contro 1 
gravi fatti; partigiani della pace, 
la Camera del Lavoro, l'U.D.1, 
l'A.N.P.I., 1 partiti democratici, la 
gioventù comunista, hanno pubbli
cato immediatamente manifesti l i
stati a lutto. 

I minatori, forti nuclei di edili, 
i 2.400 braccianti agricoli, m'gliaia 
di artigiani, cittadini delle più va
rie categorie sociali e tendenza po
litica e religiosa sono scesi in scio
pero compatto per manifestare la 
loro volontà di pace, circondati 
dall'attiva simpatia di tutta la po
polazione. Nella giornata si sono 
avute centinaia di affollatissime 
-junioni rionali e migliaia di vo
lantini per la pace sono stati dif
fusi, i muri dei caseggiati sono sta
ti coperti df scritte inneggjanti al
la pace. 

Particolarmente imponenti Ieri 
sera sono state le manifestazioni 
ì Ragusa, Scicli, Comiso, Vittoria. 

Vivisajno è il fermento in tutta 
la Sicilia e specialmente nel Co
muni di Giarratana, Monterosi e 
Melito. 

A CATANIA 
A Catania, secondo quanto di 

sposto dal Consiglio delle leghe, i 
lavoratori dei settori dell'industria 
e dell'agricoltura sospenderanno 
dalle 16 alle 18 di oggi il lavoro. 

Ieri a Biancavilla, appena cono
sciuti i luttuosi incidenti di Adra
no, parecchie migliaia di lavora
tori hanno protestato nel corso di 
una indisturbata manifestazione. 

A MESSINA 
Per oggi è indetto lo sciopero 

generale di protesta a Ceserò e a 
S. Tedoro. Intanto nella giornata 
di ieri l'altro a Messina I nettur
bini, i lavoratori del gas e i me
tallurgici hanno realizzato mezza 
ora di astensione dal lavoro. Men
tre ieri si sono astenuti gli acque-
dottisti e nel corso dell'assemblea 
gli ospedalieri hanno votato un 
o.d.g. di protesta mentre vivissimo 
è il fermento nell'arsenale, alla 
Montecatini di Milazzo e ella Ital-
cementi di Villafranca. 

A PALERMO 
Continuano a pervenire alla re

dazione di Palermo da ogni cen
tro della Sicilia occidentale altre 
notizie che dimostrano l'imponen
za e l'ampiezza della protesta del 
popolo siciliano contro la venula 
in Italia del cinico guerriero che 
definì «devastatore ma soddisfa
cente» il terribile bombardamen
to del 9 gennaio 1943 su Palermo 

A Sciacca la polizia che voleva 
opporsi alla manifestazione di pro
testa alla quale partecipavano ben 
15 mila persone, è stata costretta a 
ritirarsi in caserma. Essa ha do
vuto anche rilasciare alcuni gio
vani fermati nel corso della dimo
strazione. 

Apprendiamo intanto che la Se
greteria della Camera Confederala 
del Lavoro di Pa'ermo ha dee.so 
di convocare per domani pomerig
gio il Consiglio generale delle Le
ghe. L'esecutivo ha lanciato inoltra 
un manifesto per invitare i lavo
ratori palermitani a manifestare la 
loro solidarietà con la popolazione 
di Piana degli Albanesi. 

Nesli stabilimenti dell'Aeronau
tica Sicilia e deH'OMSA è stato >o-
spe«o il lavoro per mezz'ora. 

Nel tardo pomeriegio una dele
gazione del Comitato Provinciale 
dei Partigiani della Pace si è ree ita 
oresso la Presidenza del's Regione 
che è responsabile dell'ordine pub
blico m Sicilia, per protestale con
tro Is psrttcolsrc ferocia i e l la re* 
pressione poliziesca nell'Isola. 

AD ENNA 
Anche ad Enea la fella è stata 

violentemente caricata dalla poh-
zìa. Ciò nonostante la folla ha te
nuto la piazza per più di tre ore. 
Si lamentano 15 tra feriti e contu
si. Tre dimostranti fermati soro 
stati rilasciati in seguito alla pres
sione popolare. Negozi e s ruolo 
sono rimasti chiosi. I minatori in 
tutta la provincia hanno effettuato 
uno sciopero di 24 ore. 

A Lecnforte su 17.000 abitanti 
hsnno partecipato alla manifesta
zione 10.000 persone. ,_ 

AD AGRIGENTO 
Ad Agrigento lo sciopero di duo 

ore proclamato Ieri ha avuto piena 
effettuazione. In alcuni centri esso 
si è protratto per tutte la giornpta. 
A Cemento" la manifestazione alla 
ouale parlevlpavano 10.000 persone 
i r a c u i I I I I T I Ì I Ì B u i ut'Muv, a, = >#«^-
tratfa per oltre tre ore. 

Altre Importanti • manlfestarlonl 
nanno avuo luogo a Batfierìa. Cor-
leone. Rarar.usa. nel Trapanese ed 
in tutto II Nisseno. 

A MATERA 
Tutti I cantieri edili e scuola 

hanno attuato nella giornata di 
ieri lo sciopero di protesta per Io 
arrivo del generale Eisenhower. 
Da Migliorilo), da Grsssano. da 
Tricarico, da lesina, da Pisticci, 
dai centri vitali della provincia, 
ri è levato il grido di pace dei 
contadini locali. 

A Matera, dopo le grandi mani
festazioni di lunedi e martedì, ieri 
urta folla di 3 mila cittadini si è 
riversata all'assemblea popolare 
tenuta dal compagno Bianco. 

A SIRACUSA 
In tutta la SlcU'a l'eccidio di 

adrano ha provocato la più viva 
Indignazione e protesta; gli scio
peri si sono intrecciati col movi
mento popolare contro la guerra. 
w A Siracusa la manifestazione 

contro l'arrivo di Eisenhower ha 
avuto luogo ieri nel grande sa
lone della C.d.L, Durante la gior
no f* MIIII m ViMMibi-tt _„„„.__ t-. 

scenato manifestazioni locali in di
versi settori della citta. 

La polizia ha vietato fi comizio 
che doveva svolgersi oggi in Piaz
za S. Lucia. In risposte, alla fine 
della manifestazione di Ieri, 1 la. 
voratori si sono mossi In corteo 
Questo, dopo aver attraversato la 
Via Roma, si è fermato radunan
dosi in Piazza Archimede, da do- , t , h l : w n ^ n l n rio»>«T»fìco u e a m * . 
ve numerosi gruppi di partigiani Roma - Vis ! • Ho->»n»»>re m - *»*>ma 
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